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/ / cinema 
dei giovani: 
da domani 
a Torino 
il primo 
Festival 

internazionale 

Giltian Armstrong 

TORINO — Col primo l'està 
\al Intemazionale Giovani, il 
cinema torna, da domani, alla 
propria citta-madre italiana. 
La manifestazione, presentata 
ieri ufficialmente a Torino, co
stituisce il primo esempio 
d'un confronto aperto tra la 
•questione» giovanile, i suoi 
fenomeni attuali, le sue tema
tiche e il mezzo audio\ isi\ o. Le 
nove giornate in cui si artico-
lera il Festival abbracciano in
fatti un programma ampia
mente rapprcscntatUo del 
rapporto -cinema-giovani» og
gi-

Le quattro sezioni principa
li della manifestazione («Te
matiche giovanili», «Opere 
prime», «Retrospettiva di ope
re prime» e «Spazio aperto») 
bastano da sole a chiarire il 
senso di una messa a punto 
che guarda al passato e al pre

sente del cinema generaziona
le e alle esigenze espressive del 
mondo dei giovani. 1 film delle 
tematiche giovanili, tutti ine
diti in Italia, indagano, siano 
essi opere di esordienti o di re
gisti affermati, sugli aspetti di 
una condizione sociale che ha 
spesso connotati drammatici. 

La sezione «Spazio aperto», 
la \ era crossa no\ ita di questo 
Festival, disegna con abbon
danza e con rilievo di docu
menti diretti, il quadro orga
nizzativo e produttivo di alcu
ne delle scuole di cinema più 
note, dall'I.n.M.L.C. di Parigi 
al Bela Halazs di Budapest, dal 
C.S.C. di Roma all'istituto Sta
tale di Mosca, dalla Scuola Sta
tale polacca di Lodz al Centro 
venezolano di Las Andes-Me-
rica. Le «Retrospettive di ope
re prime», limitate all'Italia 
degli anni 58-67, pongono di 

fronte al pubblico giovanile di 
oggi le tendenze o le scelte de-

?;li «esordi» dì vent'anni fa, e 
anno da specchio al panora

ma delle «Opere prime» attua
li, a segnare le modificazioni 
di una realtà che è culturale 
prima ancora che cinemato
grafica. 

Accanto a queste sezioni, fi
gurano l'omaggio a Piero Bar-
f;ellini, la personale del regista 
ndipendente Amos Poe e le 

•testimonianze» di Giuseppe 
De Santis e Alberto Lattuada, 
•Caccia tragica» e «Giacomo I' 
idealista», come a dire due tra 
i prototipi più rilevanti dei fi
loni cinematografici italiani 
negli anni Quaranta. E sarà 
proprio Lattuada, col suo film 
e con la sua presenza ad aprire 
domani il Festival. 

Luciano Baroni 

I celebri pupazzi e un politico che parla del privato: queste le novità di «Domenica in... 
con le quali Pippo Baudo guiderà la «battaglia» contro le private. Basterà? 

La politica dei Muppets 
» 

La domenica ridia Rete 1 re-
sta in gabbia Nella gabbia di 
Pippo Bando, imperatore del vi
deo domenicale per otto mesi 
dalle due del pomeriggio alle otto 
di sera: e quest'anno, se il consi-
gito d'amministrazione HAI con
cede il tnulla ostai, proseguirà 
anche oltre, tra un »Marco Polo» 
e una tDomcmca sportiva; Fino 
al rush finale di mezzanotte col 
cabaret. •Domenica in...» stagio-
ne settima, dunque: una trasmis
sione che ha attraversato i mo
menti di speranza e di crisi della 
RAI del dopo-riforma, m prima 
linea nella 'guerra degli indici d' 
ascolto» tra RAI e private. 

La trasmissione domenicale 
della Rete televisiva più «anzia
na* (e seguita) d'Italia era nata 
senza nessun guizzo di novità con 
la gestione Corrado: in anni in 
cui la •Riforma» sembrava dover 
cambiare l'aria negli studi di via 
Teulada, rispuntavano invece le 

stesse facce, le stesse idee, le 
sfesse battute. La grande «idea» 
degli anni seguenti sembrava de
stinata a mortificare sempre più 
il pomerìggio domenicale, facen
do digerire al pubblico un piatto 
misto condito di qualunquismo: 
era nato il •contenitore» dove si 
buttava in un unico calderone, 
confusamente, una serie di pro
grammi senza parentela. 

La formula, subito sfruttata in 
mille modi, ha mostrato presto la 
corda: i telespettatori, padroni 
del videocomando, incomincia
vano a disertare. Non era più 
sufficiente tappare i vuoti del pa
linsesto col sorriso del condutto
re, il mago, lo spettacolino. »Do-
menica in...» da •spalla» del pro
gramma serale dedicato alla Lot
teria Italia, doveva assumere una 
sua fisionomia decisa. Pippo 
Baudo, che ha saputo entrare 
nelle case di 30 milioni di tele
spettatori (questi i dati rilevati 

l'anno scorso) con una presenza 
discreta ed insieme professional
mente capace, •accettata» anche 
dopo quattro anni, è l'uomo •giu
sto» su cui continua a puntare la 
RAI. Da presentatore è diventa
to intervistatore, animatore, cu
ratore di un vero e proprio •roto
calco» televisivo. L'impianto in 
rubriche d'attualità e spettacolo, 
tra informazione e svago, che 
hanno preso il posto dei telefilm 
e di altri programmi di bassa 
qualità è stato gradito dal pub
blico. Squadra che vince non si 
cambia: la versione '82-'83 di 
«Domenica in...» nel male e nel 
bene, insiste sulla formula dell' 
anno passato. 

Resta inalterata la •rubrica
zione» di cinema e teatro, con
dotta in modo da lasciare spazio 
a sospetti di appiattimento cul
turale, perché tutto viene pre
sentato con tono monocorde, 
senza un sia pur minimo distacco 

critico. Si inaugura, d'altro verso 
— seguendo indicazioni che il 
pubblico aveva dato da almeno 
un quinquennio — l'appunta
mento con la scienza. Ed anche 
la politica fa il suo ingresso tra le 
pieghe del rotocalco televisivo, 
ma -alla maniera di Baudo»: a tu 
per tu con gli uomini politici del 
momento, da De Mita in poi, tut
ti compresi ima senza atteggia
menti messianici, profetici. La 
gente li vuole vedere più natura
li, umani». Un po' di demagogia, 
insomma. 

Lirica, balletto, notizie della 
settimana commentate dai gior
nalisti, il telefilm (i discussi 
•Muppets») restano fra le rubri
che accanto a «90* minuto», »Di-
scoring», agli ospiti di sicuro no
me (da Colouche a Sordi, dalla 
Vitti a Nichetti) e al legame con 
la Lotteria Italia (•appaltato» a 
due bimbi, Manuela e Luca, di
spensatori di 40 milioni settima

nali). È una formula che può an
cora durare? •!! sondaggio che 
abbiamo fatto quest 'estate prova 
di sì. Io spero comunque — dice 
Baudo — se non di mantenere 
l'ascolto, che l'anno scorso ha 
toccato quote di 13 milioni di te
lespettatori costanti per le sei 
ore, almeno di non perdere più 
del 10 per cento». 

Il fiato delle •private», che 
stanno ormai procedendo anche 
loro sulla strada dello •spettacolo 
fatto in casa», è ormai sul collo 
della RAI. I televisori di cosa no
stra mostrano ormai tanti altri 
salotti ricostruiti in studio come 
in un gioco di scatole cinesi. La 
televisione, insomma, è davvero 
un giocattolo che i tpadroni del 
video» non hanno ancora impara
to ad usare. E continuano a bran
colare scimmiottando un po' il 
cinema e un po' le riunioni di fa
miglia. 

Silvia Garambois 

Piggv. una prota
gonista di «Dome
nica in...» 

Nostro servizio 
FIRENZE — Diogene cercava l'uomo con il lanternino e con 
indomabile pessimismo. Altrettanto indomabili ma meno 
pessimisti sembrano essere, nella quiete operosa della Tor-
raccia di Fiesole, i promotori del Centro Internazionale di 
Drammaturgia, Siro Ferrone e Roberto Guicciardini, affian
cati da qualche tempo da Guido Mariani, Paolo Emilio Poeslo 
e Giorgio Guazzotti. Il valoroso drappello, che opera nell'am
bito dell'Ente Teatro Romano, affronta la scommessa di dare 
al teatro italiano qualche nuovo autore, o, più realisticamen
te e concretamente, di contribuire a creare le condizioni af
finché la nascita di nuovi testi sia propiziata da un preceden
te rapporto con le altre componenti dello spettacolo. Niente 
bandi, premi, incoraggiamenti agli autori isolati, ma ipotesi e 
progetti che trovino in un preventivo accordo tra scrittori, 
registi, autori e tecnici, la loro più completa ragione di esi
stenza. 

Non copioni, dunque, che accendano speranze nei loro au
tori con illusorie promesse di allestimento, ma il progressivo 
e graduale definirsi, passo passo, della parola drammaturgi
ca attraverso le immagini del regista, gli spazi dello sceno
grafo, le voci degli interpreti. 

Se non si definisce una preventiva consonanza, il progetto 
non prende forma. E così l'uscita pubblica di alcuni giorni fa, 
che celebrava il primo anniversario dell'istituzione del Cen
tro e dava conto dei traguardi raggiunti, è stata l'occasione 
per guardare un po' più da vicino negli scopi e negli spazi di 
questa nuova impresa, per valutare, al di fuori delle protezio
ni esoteriche del precedente isolamento, le possibilità di vita 
del vari embrioni. In questi mesi gli ospiti e i collaboratori 
(affluiti inizialmente su invito degli organizzatori, mentre 
ora la struttura pare volersi aprire a collaborarazioni più 
ampie) hanno definito un tema generale di lavoro: «Momenti 
dell'Utopia europea», delimitato da tre specificazioni stori
che, «L'Utopia popolare nel 500», «I sistemi alternativi del 
700*, «L'Utopia della trasformazione dell'uomo nel 900*. 

Intanto il Centro ha stabilito una propria sede ed ha attrez
zato un laboratorio di scenografia in grado di far fronte alle 
esigenze degli allestimenti. Tra i vari progetti sono stati pre
sentati al pubblico quelli che (o per legami diretti con compa
gnie teatrali o comunque per altre propizie congiunture) 
paiono possedere le più immediate possibilità di una realizza
zione che stacchi e distingua appunto quella fiesolana dalle 
altre volonterose iniziative nate a sostegno del giovane auto
re odierno. Ben piazzati sono riusciti dunque tre progetti, 
•L'isola di Sancho», di Manlio Santanelli, in collaborazione 

Possono autori, registi e tecnici scrivere insieme 
uno spettacolo teatrale? È una scommessa, 

ma al Centro di drammaturgia di Fiesole ci provano 

Alla ricerca del 
copione perduto 

Gianfianco De Bosio (qui con l'attore Laurent Terzìeff) partecipa al progetto di Fiesole 

con Gianfranco De Bosio, «Il pianeta sventurato» di Renzo 
Rosso, in collaborazione con Roberto Guicciardini, e «La co
lonia telematica» di Jean Marc Stricker. A questi si è affian
cato, anche se non immediatamente legato al tema unitario, 
«La casa dell'ingegnere» da «La cognizione del dolore» di Car
lo Emilio Gadda, a cura di Siro Ferrone e con la collaborazio
ne di Beppe Navello. 
- A parte il progetto italo-francese che (fondato sull'utopia 
dell'elettronica e della telematica e sulle sue rifrazioni nella 
vita quotidiana) dovrebbe valersi anche di un generoso uso 
delle tecniche multimedia, gli altri progetti sembrano assai 
solidamente ancorati alla struttura testuale. Dal succinto 
«campione» che ciascuno ha presentato del proprio lavoro, e 
pur con 11 sospetto di una certa fatica della parola a farsi 
spettacolo, si è avuta la netta sensazione che le trame verbali 
e sonore, gli impasti evocativi e allusivi siano messi a punto, 
che gli stili dei vari «autori» possano tentare con profitto il 
cimento della scena. 

Se infatti la prova di Renzo Rosso, ispirata all'universo 
umano e filosofico di Charles Foutler sembra tradire ancora, 
pur nella terza stesura, tentazioni di pagina bene scritta, di 
bell'esercizio di stile, «L'isola di Sancho» dell'oggi conteso 
Manlio Santanelli rivela in filigrana il gusto di una teatralità 
estroversa e immediatamente comunicativa. Lo spettacolo 
prende le mosse dai capitoli del romanzo di Cervantes legati 
all'esperienza di Sancho come governatore dell'Isola, al suo 
sogno di giustizia incrinato dalla beffa, e proietta lampi di 
ambiguità sull'utopia degradata a spettacolo per ingannare il 
tempo. 

Ben diverso clima e stile nei corridoi un po' lugubri che 
ospitano la vicenda dell'ingegner Gonzalo Pirrobutirro D'El-
tino e della sua ingombrante e fragile madre, attraverso le 
parole che Siro Ferrone fa snocciolare all'ambiguo «peone» 
nel gran pezzo di presentazione. Attraverso le letture ancora 
soltanto indicative degli attori (Norma Martelli e Lombardo 
Fornara, Rita Savagnone e lo stesso Santanelli, Quinto Par-
meggiani), ì personaggi già acquetano una consistenza. Un 
poco in ombra i registi, che si sono comunque ripromessi più 
concreti interventi nelle prossime fasi di lavoro. E forse per 
allora saranno anche più definite quelle ipotesi produttive 
che, nulla levando alla libertà creativa, 

dovrebbero riuscire, una volta confermate, a fare dell'Ini
ziativa fiesolana uno degli avvenimenti di questa ancora mi
steriosa stagione che ci aspetta. 

Sara Mamone 

Programmi TV 

D TV 1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - «Congedo n Botsooi si Averte». Corpo di 

Ballo e Orchestra dei Teatro Bolse*» di Mosca ( 1* parte) 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO 
17.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
17.50 HAGEN - Telefnm 
18.40 BUON APPETITO. MA... 
19.10 ANGELICA E IL GRAN SULTANO - F.lm e* Bernard Borderie. con 

Michèle Mercer. Robert Hossem. Jean Claude Pascal 12* parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PING PONG - Confronto su problemi di attuali » 
21 .30 OBIETTIVO BURMAI - Film di Raoul Walsh. con Erro! Frynn. James 

Brown WiSiam Prmce 
23 .35 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 

• TV 2 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - Te<efdm 
17.00 IL POMERIGGIO 
17.15 COME VESTIVAMO • Piccola stona della moda * 900 
17.40 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati' 
18 .30 TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 FIGURE. FIGURE. FIGURE - Revival televisivo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL DIAVOLO AL PONTELUNGO - «Dare e avere* con Flavio Buco. 

G»g> Montini Corrado Lojocbce Regia di Pino Passatacqua (2* puntata) 
21 .45 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 
22 .25 VISITE A DOMICILIO • Telefilm con Wavne Rogers. Lyrvi Redgrave 
23 .00 T G 2 - STANOTTE 

D TV 3 
19.00 
19.20 
19.50 
2 0 . 1 0 
20 .40 

2 2 . 1 0 
22 .35 

TG 3 • Intervallo con «Primati Ohmpicr» 
ARCOBALENO • L'ehcottero rosso del maggiore Enrico 
ROCKONCERTO - «Rory Gaftagher Live» 
OSE - LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI (rep. 5 ' puntata) 
PERCUSSION FOR SIX • Balletto su musiche di Lee Gurst WEN-
DUNG - BaHetto di John Neumeier su musiche di Franz Schubert 
EATERS OF DARKNESS • Balletto su musica di Benjamin Bntten 
TG3 - Intervallo con Primati olimpo 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Itaha-Brasrfe (rep) 

D Canale 5 
8 .50 «Piccole donne». aMonccJchì*. «Re Arto • i Cavalieri dette Tavola 
Rotonda», cartoni animati: 9.40 «Aspettando » domani», teleromanzo; 
10 «La macchina dell'amore», film di Jack Haley Jr.. con John Philrop 
Lew; 11 .30 «Doctors», teleromanzo; 12.20 «Mende», telefilm; 12.50 «Il 
pranzo * servito»; 13.20 «Cendy Candy*. cartoni animati; 13.4C «A-
epettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo: 15 
eOeHeta. telefilm; 16 «Doctora». teleromanzo: 18.30 «Mawde». telefilm; 
17 «Candy Candy»; «Piccole donne». «La battaglia dei pianeti». «Mon
cdchi». cartoni animati; 18.30 «Hanard». telefilm; 19.30 «Il ritorno di 
Simon Tempfar», telefilm; 20 .30 «Dalla*», telefilm; 21 .30 «Ritratto di 

borghesia in nero», film di Tonino Cervi, con Ometta Muti; 23.25 Video 
5; 23 .30 «Estate in quattro» (Violenta al sole), film di Florestano Venci-
ni. con Giuliano Gemma; «Agente speciale», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10 cartoni animati; 10.30 «General Hospital». 
telefilm; 11.15 «Polvere di stelle», telefilm; 12 «Vita da strega», tele
film: 12.30 cartoni animati; 13 Caccia al 13; 14 «General Hospital». 
telefilm: 14.50 «F.B.L», telefilm; 16.30 Sam. ragazzo del West; 17 
cartoni animati; 18.30 «Long Street», telefilm; 19.30 Sam. ragazzo del 
West; 2 0 «Vita di strega», telefilm: 20 .30 «Non faccio la guerra, faccio 
l'amore», film con Catherine Spaak, Philippe Leroy; 22.20 «Una piccola 
a n i » , sceneggiato (7. puntata): 23.15 Bose. 

D Retequattro 
8.30 cartoni animati; 10 «Dancm' Deys». sceneggiato; 10.30 «L'affitta
camere». film; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; «L'Uomo ragno». 
cartoni animati. 13.30 «Dancm* D a y » , sceneggiato: 14.40 Boxe: 14.50 
•La lunga linea grigia», film; 17 cartoni animati; 18.30 «I due onesti 
fuorilegge», telefilm, 20 .30 aDynasty», telefilm: 21 .30 «La grande stra
ge dell'impero del sole», film: 23 .30 «Funny Face», telefilm: 24 «I due 
orfanelli», film; 1.30 «Get Smart», telefilm: 2 «Ryan». telefilm; 2.30 
Film. 

• Sv izzera 
12.30 Tennis; 18 Per i più piccoli: 18.05 Per i ragazzi: 18.50 «Tre contro 
tutti», telefilm: 19.15 Meteorologia; 20.15 Telegiornale; 20 .40 Retro
spettiva: «Drm cvm* ta parlat. e ti dirò chi sei»; 21 .50 «La bella di Lodi». 
film di Mano Missiroli. con Stefania Sendrelh 

D Capodistria 
18.30 Documentario: 19 Ciao ragazzi; 19.30 Temi d'attualità: 20 Carto
ni animati. 20.15 TG - Punto d'incontro: 20 .30 «O ti spogli o t i denun
cio». Miti di Ah/in Rakoff. con Peter Sellerà: 22 .20 TG • Tuttoggi; 22 .30 
Zert im Bild • Il tempo in immagini. 

D Francia 
10.30 A 2 Antiope; 12 Flash; 13.50 «Juften». sceneggiato 110* puntata); 
14 La vita oggi; 15 La leggenda di James Adsms • l'orso Beniamino (3* 
puntata); 17.05 Itinerari. 17.45 RecréA2; 19.45 n teatro di Bouvard; 2 0 
Telegiornale: 20.35 Papà Poule. telefilm; 21.35 Apostrofi: 23.05 «N 
salone di musica», film di Satyaji Ray. 

D Montecarlo 
14.30 «Paganini», sceneggiato (1 * puntata); 15.40 «Monjiro. samurai 
solitario», telefilm; 16.30 II fantastico mondo di Paul: 17 FSpper: il 
delfino bianco: 17.30 Le avventure di Marco Polo - Cartoni animati; 
17.55 «ti comportamento degfi animali», documentario; 18.30 Notizie 
flash; 18.35 Spazio dispari (4' puntata); 19.30 «to«e di sapone», telero
manzo (11* puntata); 2 0 «George • Mtldred». telefilm; 20 .30 «De dove 
vieni cowboy?», film; 22 Rotocaldo; 23 Ridiamoci sopra: «il commissa
riato» 

Scegli il tuo film 
OBIETTIVO BURMA (Rete 1, ore 21,30) 

Il regista Raoul Walsh lancia col paracadute Errol Flynn 
in territorio occupato dai giapponesi durante l'ultima guerra. 
Missione estrema della durata di sole 48 ore per gli eroi yan
kee che devono distruggere una potente stazione radar. 
RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO (Canale 5, ore 21,30) 

Amori ambientati nella Venezia anni Trenta fra un giova
ne, una vedova e, ovviamente, qualche terza incomoda che 
rovina tutto. Regista Tonino Cervi, protagoniste Ornella Mu
ti e Senta Berger. 
LA LUNGA LINEA GRIGIA (Retequattro, ore 14,50) 

Si tratta della storia di un giovane cadetto di West Point 
(Tyrone Power) e della sua ascesa. Il regista John Ford. 
NON FACCIO LA GUERRA FACCIO L'AMORE (Italia 1, ore 
20,30) 

Stranamente un film italiano: Franco Rossi dirìge una sto
ria di guerra a guerra finita da oltre vent'anni, ma i protago
nisti non lo sanno. Cioè: l'equipaggio di un sottomarino con
tinua a vagare per gli oceani senza sapere che la pace è fatta. 
A bordo c'è anche Catherine Spaak. 

Rete 2: l'atomica 
a «Primo piano» 
I rìschi dell'era nucleare è il 

tema della puntata di questa 
sera di «Primo piano» (Rete 2, 
ore 21,45). La trasmissione rac
coglie il grido d'allarme lancia
to dal recente convegno di Eli
ce dove i «padri» del nucleare 
hanno, con toni diversi, messo 
in guardia sulla minaccia che 
incombe su tutta l'umanità. Al
cuni protagonisti di quel conve
gno (tra i quali. Bernard Feld e 
Freeman Dyson) interverranno 
nel programma attraverso delle 
interviste realizzate da Italo 
Pietra. «Poche armi nucleari — 
dice Bernard Feld, — rappre
sentano una minaccia suffi
ciente per qualsiasi scopo». 
Non basta quindi una riduzio
ne degli armamenti. Sull'argo
mento interverranno anche 
Leonardo Sciascia e Alberto 
Moravia. 

Rete 1: Ping-pong 
sulle pensioni 

Stasera sapremo il destino 
della riforma delle pensioni? Il 
quesito — che sta a cuore a mi
lioni di pensionati — dovrebbe 
essere al centro della trasmis
sione odierna di «Ping pong» 
(Rete 1, ore 20.40), alla quale 
sono invitati il presidente dell' 
IN PS, Ravenna, e il ministro 
del Lavoro, Di Giesi. Quest'ul
timo, in particolare, potrebbe 
approfittare dell'occasione, 
poiché la legge è stata bloccata 
proprio da esponenti del suo 
partito (PSDI) e della DC. Quel 
che è sicuro, invece, è ciò che 
avrà da dire il terzo interlocu
tore della serata, Antonio Lon-
go, presidente dell'INA, società 
impegnatissima ad offrire 
•pensioni». Pagando congrua-
mente, s'intende. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7 . 8 . 13. 19. 23; 
GR1 Flash 10. 12. 14. 17; 6 05. 
7.15, 8 4 0 La combinazione musica
le. 8 30 Edicola del CRI : 9 Rado 
anghe noi; 11 Musica, musca e paro
le. 11.34 «Zia marne»: 12.03 Temo 
subito; 13.25 Master; 14 0 3 Via A-
siago tenda replay: 14 38 Stona del 
teatro popolare. 15 03 Documentano 
musicale: 16 0 pagatone estate; 
17.30 Master under 18. 18 Bernardo 
De Muro, la voce fenomeno; 18 30 
Globetrotter: 19.10 Mondo motori: 
19.15 Cara musica: 19 30Rad«uno 
iazz '82: 2 0 «La passeggiata» di F. 
DocAcher; 20 .30 Attraversando re
state: 21 VII cantiere «nemazionaie 
d'arte di Montepulciano- Concerto rt 
chiusura dreno da J Latham-Koenig. 
22.15'Orchestra nela sera: 22 30 
Autorado flash; 22 SO Oggi al Parla
mento; 23 03 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30. 7 30. 
8 30 . 9 30 . 10. 1 1 3 0 . 12 30. 
13 30 . 15 30 . 16 30. 17 30. 
18 30 . 22.30: 6. 6 06 . 6 35. 7 05. 
81 gorra; 9 «Missione confidenziale». 
Al termine: «Contrasti music*»»; 
9 32 Luna nuova «•"antica itatene; 
10 GR2 estate; 11.32 Le rrnSe canzo
ni; 12.48 Hit parade; 13 41 Sound 
trae*; 15 Controra. 15.30 GR2 Eco
nomia: 15 42 «B mistero dei Maya». 
di C A. PtneB: 16 32 Signore e signo
ri buona estate: 19.50 Toscancm. la 
sua vita e la sua arte; «Re Lear», ti 
Shakespeare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20 45 . 6: 
Quotidiana Redwtre: 6 55. 8 30 . 
10 45 n concerto del mattmo; 7 3 0 
Prima pagina: 10 Noi. v a . loro don
na; 11.55 Pomeriggi musicale; 
15.15 Cultura: temi e problemi: 
15.30 Un certo discorso «state. 17 
Spazio Tra; 21 Rassegna os*e riviste: 
21.10 Musiche d'oggi; 21.40 Spezio 
Tra Opinioni; 22.10 Interpreti a con
fronto: 23.10 n jazz. 

«Dafne» , il melodramma con lo regia di Cobelli 

Un dio saprà corteggiare una 
donna come un uomo qualsiasi? 

La risposta nel melodramma 
seicentesco «Dafne» che Giancarlo 

Cobelli adesso propone a Roma 

Ma Apollo 
non è 

Casanova... 
ROMA — Gli sposini si infila
no sotto la grande coperta. Nu
di, con la corona in testa, sem
brano venire da un malizioso 
mondo di favola. Il loro letto è 
come una creta grigia, un bas
sorilievo monumentale, circon
dato da quattro cervi bruniti. 
Gli sposi (principi d'alto li
gnaggio: Gonzaga e Savoia) ac
cettano la favola, ma propende
rebbero per la realta del mo
mento. Senonché, incombe sul
la loro prima notte una maledi
zione kafkiana. II gesto che 
spinge la coppia a una deside
rata intimità viene puntual
mente bloccato da proibizioni 
di ogni sorta. Il loro letto è, per 
eccellenza, il luogo che mezzo 
mondo ha scelto, quella notte, 
per combinare le cose più stra
ne. Arriva per primo Ovidio, e 
attacca con auguri e messaggi 
(lui la sa lunga su certe cose a-
morose). Sparisce Ovidio, ma si 
avanzano alcuni pastori: hanno 
scambiato il letto per il centro 
di un bosco infestato da un 
grosso serpente. Intanto, pren
dono a circolare intorno al letto 
(si fa per dire) strani figuri, nu
di anch'essi, tinti d'azzurro. 
Fanno moine e cerimonie, ab
bandonati ad una innocente la
scivia. 

Gli sposi, con il cuscino sullo 
stomaco, seduti, guardano sba
lorditi. Dalla spalliera del Ietto 
si distacca un cocchio che porta 
sui materassi Apollo in perso
na. I pastori Io invocano, e arri
vo anche Venere con il figliolet
to Amore che prende a punzec
chiare con i suoi dardi la gente 
che gli capita a tiro. Apollo 
compreso. Così, quando il mae
stoso nume incontra Dafne (gli 
sposi, come Adamo ed Eva dal 
paradiso terrestre, sono stati 
intanto cacciati dal letto), un 
impeto amoroso lo infiamma. 
Dafne, che andava anch'essa a 
caccia del mostro, si sottrae alle 
profferte di Apollo fino a tra
sformarsi in un dilaniato albero 
di alloro, che compare al posto 
del letto. Anziché una festa nu
ziale. si celebra una trenodia, 
un lamento funebre, patetico e 
commosso, per l'Amore che non 
c'è, ma incombe sugli uomini e 

li illude e delude, lasciandoli li, 
in preda alla tristezza. 

E questa la soluzione in chia
ve onirica che Giancarlo Cobel
li (regista) e Maurizio Baiò 
(scene e costumi) hanno adot
tato per la «Dafne» di Marco da 
Gagliano — l'opera risale al 
1608 — su testo di Ottavio Ri-
nuccini. Tale soluzione — un 
miracoloso gioco di luci (Ve
nanzio Ugolini era il «giocato
re») — ha dato al sogno una no
tevolissima presa e proprio il 
sopravvento — come spesso ac
cade — sulla realtà. Ma come 
un sogno si svolge anche la mu
sica realizzata da Fausto Razzi 
con rigore filologico e stilistico. 
Dopo le sfuriate virtuosistiche 
della polifonia cinquecentesca, 
il melodramma riscopre, nella 
sua primissima fase, il valore 
della parola che finisce col con
dizionare il suono. L'accento 
interno delle parole regola il 
movimento fonico e proprio I* 
intonazione e la stessa respira
zione con una naturalezza che 
oggi sembra innaturale. Non 
diversamente, al palato certi ci
bi genuini sembrano artefatti. 

Occorrerebbe indugiare sull' 
importanza di questo spettaco
lo presentato al «Valle» (l'asses
sorato alla cultura del Comune 
di Roma dà un buon esempio 
nell'affiancare all'effìmero il 
durevole, e l'Associazione Villa 
Torlonia. che l'ha richiesto, 
confida di avere in uso il teatri
no della villa quando sarà re
staurato) che apre più — uno 
spiraglio su un mondo scono
sciuto. 

Ila ragione Fausto Razzi, 
quando trova nella ricerca sul 
suono l'elemento che unisce la 
musica antica a quella nuovis
sima. Razzi stesso, al clavicem
balo, ha diretto e coordinato il 
sogno musicale e il sogno sceni
co. Il pubblico, stropicciatisi gli 
occhi e gli orecchi (il sogno 1 a-
veva coinvolto) si è svegliato in 
tempo per applaudire la com-

fiagnia, l'orchestra, i cantanti 
Gloria Banditeli», Valeria 

Venza. Patrizia Bovi, Sandro 
Rinaldi, Ugo Trama, Umberto 
Rinaldi, Mauro Bagella). Fau
sto Razzi e Giancarlo Cobelli. 

Erasmo Valente 
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